
Interrogazione n. 219

presentata in data 24 giugno 2021

a iniziativa dei Consiglieri Biancani, Mangialardi, Bora, Carancini, Casini, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri

Nuovo ospedale Marche Nord

a risposta orale

I sottoscritti consiglieri regionali

Premesso che:

• nel contesto di un percorso programmatorio e amministrativo pluriennale, inerente il
sistema  sanitario  regionale,  la  Regione  Marche  ha  dichiarato  la  fattibilità  ed  il
pubblico interesse per la concessione della progettazione, costruzione e gestione
del nuovo complesso ospedaliero “Marche Nord” in località Muraglia di Pesaro, da
realizzare tramite il partenariato pubblico privato, ed ha assegnato con DGR del 3
febbraio 2020 la prosecuzione del procedimento all’Azienda Ospedaliera “Ospedali
Riuniti Marche Nord”,

• è previsto che l’investimento pubblico complessivo iniziale di circa 120 milioni di
euro venga coperto per circa 104 milioni di euro dal finanziamento statale relativo
alla  ristrutturazione  edilizia  e  all’ammodernamento  tecnologico,  assegnato  con
delibera  CIPE n.  51  del  24  luglio  2019,  e  per  i  restanti  16  milioni  con  risorse
regionali;

Considerato che:

• la  decisione  di  costruire  il  nuovo  polo  ospedaliero  Marche  Nord  fa  parte  del
percorso  di  rinnovamento  e  sviluppo del  sistema sanitario  regionale,  anche nel
rispetto  degli  standard  della  rete  ospedaliera  per  la  garanzia  della  sicurezza  e
appropriatezza della presa in carico, dettati dalla normativa nazionale,

• il  nuovo complesso,  con la  presenza delle  varie  specialità,  è  in  grado di  offrire
un’assistenza ospedaliera completa e qualificata, rafforzando e valorizzando tutta la
rete orizzontale di strutture ospedaliere a diversa complessità,

• il  nuovo polo  ospedaliero,  a  servizio  dell’intero  territorio  provinciale  e  non solo,
pensato  per  garantire  una  presa  in  carico  completa  del  paziente,  diventa  il
riferimento  nei  percorsi  di  diagnosi-cura-assistenza,  realizzando  una  forte
integrazione verticale con i servizi territoriali,

• la localizzazione del nuovo polo in un sito dove già insiste un plesso ospedaliero è
importante anche nell’ottica di un utilizzo razionale dei grandi contenitori pubblici,

• con la sua realizzazione si raggiungono anche due obiettivi importanti per la tenuta
economica del sistema sanitario regionale: il risparmio generato dall’eliminazione
della  duplicazione  di  servizi,  e  la  riduzione  della  mobilità  passiva  (piuttosto
significativa  nella  provincia  di  Pesaro  e  Urbino,  in  particole  verso  le  limitrofe
strutture sanitarie romagnole) grazie all’eccellenza delle prestazioni specialistiche;

Preso atto che: 

• con la mozione n. 6, approvata il 17 novembre 2020, l’Assemblea legislativa delle
Marche ha impegnato la Giunta regionale a: 



“1.  verificare  la  possibilità  di  revocare  la  procedura relativa  alla  realizzazione e
finanziamento mediante lo strumento giuridico-finanziario del Partenariato Pubblico
e Privato ex articolo  183,  comma 15,  del  D.Lgs.  50/2016,  della nuova struttura
ospedaliera  a  servizio  dell’A.O.  “Ospedali  Riuniti  Marche  Nord”  nel  Comune  di
Pesaro;
2. riesaminare tutti gli atti pregressi tra i quali…” la DGR 1050 del 27 luglio 2020,
inerente lo schema di accordo di programma tra la Regione  Marche, il Ministero
della  Salute  ed  il  Ministero  dell’Economia  e  Finanze  per  la  realizzazione  della
nuova struttura, 

• il  Presidente  della  Giunta  regionale  e  l’Assessore  alla  Sanità  hanno  rilasciato
alcune dichiarazioni manifestando la volontà dell’attuale Amministrazione regionale
di  valutare  la  realizzazione  della  nuova  struttura  ospedaliera  Marche  Nord  nel
contesto  della  discussione  relativa  all’approvazione  di  un  nuovo  piano  socio-
sanitario regionale;

Ritenuto che: 

• il potenziamento dei servizi territoriali, in particolare nell’entroterra (la cui necessità
è emersa con grande evidenza durante la pandemia), non debba essere messo in
contrapposizione con l’altrettanto necessaria presenza di complessi ospedalieri in
grado  di  offrire  prestazioni  specialistiche  altamente  qualificate  che  integrano  e
supportano l’intero sistema sanitario provinciale,

• una  nuova  struttura,  in  cui  sono  concentrate  tutte  le  specialità,  determina  un
miglioramento delle prestazioni, sia dal punto di vista clinico-sanitario (favorendo
l’approccio multidisciplinare), sia dal punto di vista organizzativo e strutturale. Tale
concentrazione  permette  il  potenziamento  delle  attività  meno  sviluppate,  grazie
anche alla riorganizzazione e valorizzazione delle risorse umane e strumentali;

  
Considerato inoltre che:

• l’immobilismo  della  Giunta  regionale  rispetto  alle  necessarie  decisioni  sul
potenziamento del sistema sanitario marchigiano rischia di  negare ai cittadini, in
particolare  nella  provincia  di  Pesaro  e  Urbino,  il  giusto  diritto  a  delle  cure
appropriate e qualificate, 

• la  pur  difficile  organizzazione  della  risposta  del  sistema  sanitario  regionale
all’emergenza  pandemica  non  può  esonerare  il  governo  regionale  dall’attuare  i
percorsi  programmatori  ed  amministrativi  già  avviati,  con  le  relative  tempistiche
fissate,  risorse  individuate  ed  aspettative  generate  o  comunque  dal  fornire
alternative in tempi ragionevoli,

• la tipologia di struttura ospedaliera e la localizzazione del nuovo ospedale Marche
Nord sono state decise con un percorso interlocutorio durato anni, che ha coinvolto
le Amministrazioni Comunali  di  Pesaro e di  Fano e l’Assemblea dei Sindaci per
arrivare ad una scelta il più possibile condivisa,

• eventuali modifiche, anche solo nell’individuazione di una localizzazione alternativa,
richiederebbero di avviare un nuovo percorso di condivisione con i Comuni e con gli
altri  interlocutori  istituzionali,  aprendo  anche  un  ulteriore  tema  di  confronto
sull’utilizzo razionale dei presidi esistenti;

INTERROGANO 

il Presidente della Giunta regionale per sapere: 



• se ci sono state interlocuzioni con i Ministeri della Salute e dell’Economia e delle
Finanze sullo  schema di  accordo di  programma per  il  settore degli  investimenti
sanitari – programma investimenti ex art. 20 L. 67/88, approvato con DGR 1050 del
27 luglio 2020;

• se  si  intenda  procedere  con  la  realizzazione  del  nuovo  complesso  ospedaliero
“Marche Nord” in località Muraglia di Pesaro, tramite il partenariato pubblico privato,
già  previsto  dagli  atti  precedentemente  approvati  dalla  Regione  Marche,  o
eventualmente  tramite  quale  altra  modalità,  per  rafforzare  la  rete  orizzontale  di
strutture ospedaliere a diversa complessità e l’integrazione verticale con i servizi
territoriali, per razionalizzare l’offerta di servizi ospedalieri eliminando le duplicazioni
e per contrastare la mobilità sanitaria passiva;

• se è confermata la destinazione a quest’opera dei finanziamenti sopra richiamati
(circa 104 milioni di euro dallo Stato, assegnati con delibera CIPE n. 51 del 24 luglio
2019, e 16 milioni di risorse regionali);

• qual è la situazione attuale del procedimento amministrativo in corso, relativo alla
realizzazione  del  nuovo  ospedale  Marche  Nord,  quali  sono  le  successive  fasi
procedimentali per la realizzazione del progetto e quali sono le relative tempistiche,

• se si  intenda definire il  nuovo piano socio-sanitario regionale per decidere se e
dove realizzare la nuova struttura ospedaliera;

• quanti  posti  letto  si  ritiene necessario  attivare,  nell’ottica  di  un  adeguamento  al
contesto  demografico  ed  epidemiologico,  dell’offerta  dei  servizi  ospedalieri
attualmente erogati dall’AO Ospedali Riuniti Marche Nord.


